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                            I Settimana del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: viola

      Letture del giorno: Is 29, 17-24; Sal.26; Mt 9, 27-31.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Ecco, il Signore verrà con splendore * a visitare il suo popolo nella pace * per fargli dono della vita eterna.

                            
    

    

  
    Atto Penitenziale

                    Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconcilia con il Padre. Apriamo il nostro spirito al pentimento, per essere meno indegni di accostarci alla mensa del Signore.
 

                C: Signore, che vieni a visitare il tuo popolo nella pace, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 C: Cristo, che vieni a salvare chi è perduto, abbi pietà di noi.
 A: Cristo, pietà.
 C: Signore, che vieni a creare un mondo nuovo, abbi pietà di noi.
 A: Signore, pietà.
 

        C: Dio Onnipotente abbia misericordia di voi, perdoni i vostri peccati e vi conduca alla vita
        eterna.

        A: Amen.
 

            

  
    Colletta

                Risveglia la tua potenza e vieni, Signore Gesù: dai pericoli che ci minacciano a causa dei nostri peccati la tua protezione ci liberi, il tuo soccorso ci salvi. Tu sei Dio, e vivi e regni con Dio Padre, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Is 29, 17-24
      Dal libro del profeta Isaia.
 Così dice il Signore Dio:
 «Certo, ancora un po'
 e il Libano si cambierà in un frutteto
 e il frutteto sarà considerato una selva.
 Udranno in quel giorno i sordi le parole del libro;
 liberati dall'oscurità e dalle tenebre,
 gli occhi dei ciechi vedranno.
 Gli umili si rallegreranno di nuovo nel Signore,
 i più poveri gioiranno nel Santo d'Israele.
 Perché il tiranno non sarà più, sparirà l'arrogante,
 saranno eliminati quanti tramano iniquità,
 quanti con la parola rendono colpevoli gli altri,
 quanti alla porta tendono tranelli al giudice
 e rovinano il giusto per un nulla.
 Pertanto, dice alla casa di Giacobbe il Signore,
 che riscattò Abramo:
 "D'ora in poi Giacobbe non dovrà più arrossire,
 il suo viso non impallidirà più,
 poiché vedendo i suoi figli l'opera delle mie mani tra loro,
 santificheranno il mio nome,
 santificheranno il Santo di Giacobbe
 e temeranno il Dio d'Israele.
 Gli spiriti traviati apprenderanno la sapienza,
 quelli che mormorano impareranno la lezione"».

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.26
      

      
        RIT: Il Signore è la mia luce e mia salvezza.
      

      Il Signore è mia luce e mia salvezza:
 di chi avrò timore?
 Il Signore è difesa della mia vita:
 di chi avrò paura?

         RIT: Il Signore è la mia luce e mia salvezza.

      Una cosa ho chiesto al Signore,
 questa sola io cerco:
 abitare nella casa del Signore
 tutti i giorni della mia vita,
 per contemplare la bellezza del Signore
 e ammirare il suo santuario.

         RIT: Il Signore è la mia luce e mia salvezza.

      Sono certo di contemplare la bontà del Signore
 nella terra dei viventi.
 Spera nel Signore, sii forte,
 si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

         RIT: Il Signore è la mia luce e mia salvezza.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Il Signore viene, andiamogli incontro:
 egli è la luce del mondo.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Mt 9, 27-31
Dal Vangelo secondo Matteo

                    
                   >
                            



        In quel tempo, mentre Gesù si allontanava, due ciechi lo seguirono gridando: «Figlio di Davide, abbi pietà di noi!».
 Entrato in casa, i ciechi gli si avvicinarono e Gesù disse loro: «Credete che io possa fare questo?». Gli risposero: «Sì, o Signore!».
 Allora toccò loro gli occhi e disse: «Avvenga per voi secondo la vostra fede». E si aprirono loro gli occhi.
 Quindi Gesù li ammonì dicendo: «Badate che nessuno lo sappia!». Ma essi, appena usciti, ne diffusero la notizia in tutta quella regione.
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Per mezzo del suo Figlio, Dio ridona la vista ai ciechi, l'udito ai sordi e la gioia agli afflitti. Con il desiderio di essere noi pure guariti dal male e trasformati in uomini nuovi, lo preghiamo dicendo:
 
 Signore, liberaci dal male.
 
 Perché la Chiesa, luce delle genti, testimoni che in Cristo ogni tenebra è vinta, ogni colpa perdonata, ogni morte redenta. Preghiamo:
 
 Perché tutti i cristiani avvertano come compito specifico l'impegno per il superamento di ogni ingiustizia. Preghiamo:
 
 Perché nel mondo crollino le dittature e ogni altra forma di governo che non rispettano la libertà e la dignità dell'uomo. Preghiamo:
 
 Perché noi fedeli, che spesso crediamo di vedere, ricerchiamo umilmente e attentamente la verità, consapevoli di non possederla mai compiutamente. Preghiamo:
 
 Perché la cecità fisica dei non vedenti, accettata e unita alla sofferenza di Cristo, diventi testimonianza di luce per i non credenti. Preghiamo:
 
 Per quanti si occupano dei malati.
 Per quanti si preparano alla prima comunione e alla cresima.
 
 O Padre, che hai pietà e misericordia di ogni uomo, ascolta le nostre suppliche e donaci di credere fermamente in te, che sempre ci illumini e ci salvi. Per Cristo nostro Signore. Amen.

    

  
    Sulle Offerte
—(antica)—

                Guarda con benevolenza, o Signore, alle preghiere e al sacrificio che umilmente ti presentiamo: all'estrema povertà dei nostri meriti supplisca l'aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Accogli, o Signore, il sacrificio di riconciliazione e di lode che offriamo alla tua maestà, perché ci ottenga il perdono dei peccati e trasformi la nostra vita in perenne rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.
            

  
    
      Prefazio

      È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, * rendere grazie sempre e in ogni luogo * a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, + per Cristo Signore nostro. ** Al suo primo avvento nell'umiltà della condizione umana * egli portò a compimento la promessa antica * e ci aprì la via + dell'eterna salvezza. ** Quando verrà di nuovo nello splendore della gloria, * ci chiamerà a possedere il regno promesso * che ora osiamo sperare + vigilanti nell'attesa. ** E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, * ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei cori celesti, * cantiamo con voce incessante + l'inno della tua gloria: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Aspettiamo il nostro Salvatore Gesù Cristo: * egli trasfigurerà il nostro corpo mortale * a immagine del suo corpo glorioso. (Cf. Fil 3, 20-21)
  Oppure: 
 Gesù toccò gli occhi ai ciechi e disse: * «Avvenga per voi secondo la vostra fede». * E si aprirono loro gli occhi. (Mt 9, 29-30)

                    

—(oppure)—

            Aspettiamo il nostro Salvatore Gesù Cristo: * egli trasfigurerà il nostro corpo mortale * a immagine del suo corpo glorioso. (Cf. Fil 3, 20-21)
 Oppure:
 Gesù toccò gli occhi ai ciechi e disse: «Avvenga per voi secondo la vostra fede». * E si aprirono loro gli occhi. (Mt 9, 29-30)
                            Dopo la Comunione

                    —(antica)—

                Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te innalziamo la nostra supplica: per la partecipazione a questo sacramento, insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo. Per Cristo nostro Signore.

                    

—(oppure)—

            Signore, che ci hai colmato con i tuoi doni, fa' che la loro grazia ci guarisca e il loro aiuto ci protegga. Per Cristo nostro Signore.
                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Il Signore è la mia speranza...

          

        

        
                                Il Signore è la mia speranza, tale è il ritornello che ci introduce nel vivo del tema di oggi. Le condizioni umane, la finitezza, la debolezza non sono un aiuto per l'uomo che vuole vivere una vita che sia fuori dei parametri dell'esistenza. Esse possono fare che si dimentichi questo ritornello del salmista. L'uomo di fronte alle vicende della vita, dell'esperienza della sua finitezza, può perdere il motivo di sperare in un futuro migliore cadendo così nella disperazione, che porta alla chiusura degli occhi dinanzi alla realtà della redenzione che sarà realizzata in Cristo e con Cristo. Il profeta Isaia ci dona un motivo di non disperare di fronte ad ogni situazione della vita, ma sperare in quel mondo nuovo, nonostante le infermità spirituali, la nostra realtà di peccaminosità. 
 La facilità con la quale l'uomo, il cristiano si dispera è motivo di riflessione. Oggi è facile disperare e difficile sperare perché è l'era dell'incertezza. La cecità guadagna gli occhi e l'oscurità copre la faccia e la sordità regna negli orecchi e così "hanno gli occhi e non vedono, hanno gli orecchi e non odono". Si diventa come uno che non sente e non risponde. Il salmista ci dice di sperare nel Signore, un invito questo che può sembrare non facile. Bisogna essere forti e rinfrancarsi il cuore per resistere quando tutto sembra essere problematico. La vita nella fede deve trovare il luogo dove rinfrancarsi: si può rinfrancare in Cristo e in lui sperare la liberazione. Si vive credendo e si crede sperando in Colui che viene. È lui, proprio lui la salvezza, la liberazione dalle nostre infermità, sia spirituali che fisiche è il medico delle nostre anime. Ciò che il profeta Isaia annunzia si avvera in Cristo e con Cristo che ridona la vista ai ciechi. La cecità è simbolo delle infermità spirituali che chiudono gli occhi per non vedere più ciò che si può vedere con il dono della fede. Il peccato non permette di vedere perché offusca la vista, allontana da Dio, e per riacquistare la vista, l'esigenza è quella di riconoscere il proprio peccato, decidere di andare incontro al Signore. L'evangelista Matteo ci parla di due ciechi, che riconoscendo i propri peccati attraverso le parole: "Figlio di Davide, abbi pietà di noi". Ci sono due indicazioni in questa affermazione. La prima è di mostrare o meglio di indicare la provenienza di Colui che viene, la sua discendenza. Egli viene dalla discendenza di Davide. Essa indica anche la sua missione, quella di perdonare affinché il peccatore riprenda vita, il cieco ci veda. È Colui che risponde alle suppliche di chi lo cerca, lo implora con fede. Egli è luce per far si che colui che si trova nella cecità possa vedere perché alla sua luce vediamo la luce (Salmo 35, 10) nel senso che è sorgente della vita e in lui tutti riprendono a vivere, a vedere; l'invisibile diventa visibile è l'inudibile diventa udibile. Il discendente di Davide è Gesù, Colui che apre gli occhi dei ciechi. Chi crede, a Natale i suoi occhi si apriranno per vedere quello che era nascosto. Gli occhi di cui si parla sono gli occhi della fede, gli occhi del cuore che vedono e riconoscono, gli occhi della fede che credono. La fede rende il cuore come un frutteto per il fatto che riceverà il Signore che viene nella fede. La fede rende disponibile il cuore di ospitare il Signore che viene e il suo cuore vedrà quel Signore per essere toccato e gli occhi vedranno perché solo con la sua luce si vede la luce.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno
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